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Etruria e Lazio arcaico
nella traCizione

( D emarato, T arquinio, MI ezenzio )

DoMeNrco Musrr

l. Un'analisi attenta dei casi di Dernarato
di Corinto e di Tarquinio Prisco consente di
intravedere , al di là del parallelismo , anzi,
proprio attraverso il parallelismo delle tradi-
zioni I , alcune differe nze essenziali. Sono in
questione in primo luogo l'aspetto culturale,
cioè il rapporto complessivo tra Roma, il
mondo etrusco e il rnondo greco, e l'imrnagi-
ne che la tradizione romana, e gli stessi spez-
zoni di tradtzione greca che dietro di essa si
individuano, intendono trasmettere. Dem ara-
to batte i porti dell'Etruria: per Dion. Hal.,
III, 46, egli frequenta non una soltanto, ma
più d'una città tirrenica; in una di esse (Tar-
quinia) alla fine s'insedia. La tradizione non
immagina nemmeno che il Corinzio possa
commerciare direttamente con Roma, nono-
stante la frequenza e ampiezza dei suoi spo-
stamenti: con la sua holkds , la sua nave da ca-
rico, portando il suo proprio carico (phortos),
egli naviga verso le città etrusche. La defini-
zione del ruolo mercantile di Dem arato, come
data in una sola frase (Dion. Hal., fII, 46,3), è
del più grande interesse. Chi rifletta sulla di-
scussione antica e moderna sui rapporti sussi-
stenti e le identificazioni proponibili tra i tre
almeno teoricamente distinguibili ruoli di
emporos, naukleros, phortegds (le tre 'funzioni'
del commercio marittimo greco), trova qui
una definizione quasi da manuale, segno 

-di

uno specifico, anche se forse solo indire tto,
apporto greco (assente da altre fonti sul per-
sonaggro)' alla tradizione su Demarato.

La tradizione grecizzante su Roma ammet-
teva arrivi mitici dalla Grecia e regioni affini

1 Cfr. R.M. Ocrlvrl, A Commentary on Livy, Boolcs
l-5, Oxford 1965, p. 141 (oThe pattern is symmetri-

(Eracle, Evandro, U1isse, Enea); dopo, dalla
Grecia in Italia arrla Demarato (se prescin-
diamo dai collegamenti, cronologiCamente
impossibili, di Pitagora con Numa); e Dema-
rato in Italia comrnercia con i rirreni , non
con i Romani.

Non è privo d'interesse il fatto che la crono-
logia della definitiva migra ziane di Dem arato
in Etruria, coincidendo con l'avvento di cip-
selo (nella cronologia ellenis trca, circa oSz
a.c.) e comunque essend.o certarmente ante-
riore all'inizio del regno di Anco Marcio, dato
che solo da adulto il figlio di Demarato Lucu-
mone si trasferisce a Roma e vi trova insedia-
to Anco Marcio, sia anteriore anche alla cro-
nologia tradizionale della creazione del porto
di ostia (epoca di Anco Marcio, in una fase al-
quanto avanzata del suo regno, e comunque
non prima del 640 a.C.). Con beneficio din-
ventario (inventario comunque assai utile,
quando si debba valutare l'eniità, certo consi-
derevole, dell'apporto romano alla forma zio-
ne della tradizione su Demarato: v. avanti),
notiamo come la tradizione sia al suo interno
fortemente coerente, tra descri zlone di fa{ti,
situazioni, rapporti, da un lato, e cronologia
del primo esordio portuale di Roma nell a tra-
dizione, dall'altro. Il greco Demarato viene
dunque fra i Tirreni e per mere, con la sua pro-
pria nave; a Roma viene, per la tradizione , da
Tarquinia Lucumone, insieme con la moglie,
per via di terra, su un carro caricato delle-sue
ricchezze. Il collegamento di Roma con l'E-
truria avviene per via di terra; per via di
mare e per tramite commerciale il collega-

cal r).
2 Ma un cenno anche in Var. Max. III, 4,2.
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